
         ata a Firenze, il 26 marzo 1973, cresce con l’impegnativo 
marchio di “ariete”, ma che onora per la determinazione. 
Si affaccia al mondo del lavoro nei complessi anni ‘90 dove ha modo 
di conoscere grandi personaggi ed assistere, con rammarico e scon-
certo, ad un accecante ed inutile populismo, praticato dai più con in-
consapevole crudeltà, che distrugge un’intera classe dirigente senza 
lasciare in eredità alcuna buona opportunità per la sua generazione 
e forse anche per quelle future del nostro Belpaese. 
L’incontro con Stefania Craxi e Gianni Bonini dà il via libera ad una 
grande avventura che parallelamente l’avvicina al mondo della politi-
ca – ora con la P minuscola - a quello delle istituzioni e del manage-
ment. Il “mondo nuovo” le si spalanca davanti: movimenti, fondazioni, 
la new economy. Firenze, Grosseto, Milano, Roma e poi Parigi e 
Bruxelles dove si è sentita fin da subito come a casa …nonostante le 
nuvole. Vive di passioni, Debora, “di un ottimismo a qualunque costo” 
che ancora la spinge a gettarsi nelle sue imprese con l’entusiasmo 
di sempre.
Una formazione curiosa, disciplinata per educazione, creativa per 
natura ed infine per passione prestata alla diplomazia dove è appro-
data negli ultimi anni. La sua educazione scolastica inizia nell’Istituto 
cattolico femminile San Francesco a Firenze, poi, sempre nella sua 
città, frequenta l’Istituto Gaetano Salvemini. Dal rigoroso ambiente 
francescano delle suore, viene catapultata - senza anticorpi - nel 
mondo della scuola pubblica, nel suo caso quasi esclusivamente 
maschile, dove si organizza per un quinquennio di vera e propria 
sopravvivenza. Durante i due anni di tirocinio - obbligatorio ma estre-
mamente interessante - per accedere all’esame di Stato per l’iscrizio-
ne all’Albo dei Geometri, svolge studi d’indirizzo umanistico presso 
l’Università di Lettere e Filosofia di Firenze. Pungolata dalla curiosità 
e un po’ dall’ambizione, attualmente svolge – nei ritagli di tempo sem-
pre più difficili da trovare – il corso di laurea di Scienze e Tecniche 
Applicate presso l’università Marconi di Roma. 
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Da oltre quindici anni svolge attività di consulenza nel campo della 
promozione, progettazione e gestione di iniziative a favore di struttu-
re pubbliche e private. La sua vicinanza alle Fondazioni (Fondazione 
Bettino Craxi, Fondazione ENPAIA, Fondazione Arare) ed Associa-
zioni e Confederazioni - come U.NA.LAT Unione Nazionale fra le 
Associazioni Produzione Latte Bovino e Confagricoltura - oltre alle 
imprese agricole, della filiera agroalimentare, a quelle di produzione 
e vendita di energia (Gruppo IREN, Gea -ora Gergas- Gea Com-
merciale, Terrae, Agrielectrica, Agrisviluppo ed altre che negli anni si 
sono succedute) le hanno consentito di maturare significative espe-
rienze; in particolare nel campo della creazione ed attuazione di piani 
di lavoro in ambito di comunicazione, editing, marketing, sviluppan-
do un atteggiamento capace di cogliere le forti interconnessioni tra 
energia, agricoltura, ambiente e “persona”,  in una chiave globale che 
potrebbe consentire la realizzazione di un “ragionevole futuro ener-
getico” per l’umanità partendo proprio dall’essere umano. 
Nello specifico per la società Agrielectrica ha svolto ruoli di Consi-
gliere di Amministrazione e poi Presidente per un intero mandato, 
mentre, per un breve periodo, ha assunto il ruolo di dirigente della 
holding Terrae.
In questi ultimi anni, a seguito della nomina di Technical advisor per 
il Governo italiano al Governing Board del Ciheam nel 2011 e rin-
novata all’inizio del 2015 da parte della Farnesina, ha allargato la 
sua visuale oltre i confini dell’Italia seguendo da vicino ciò accade 
nel Mediterraneo lavorando sulle grandi sfide globali già in corso: 
food security e food safety, spreco e paradossi alimentari con una 
particolare attenzione ai lavori in itinere, in sede europea, attraverso 
la redazione della nuova Politica Agricola Comune - PAC, negoziati 
come ad esempio TTIP e preparazione delle tematiche dell’EXPO.
Nel 2012 ha pubblicato e curato per l’etichetta indipendente Samiz-
dat uno zibaldone di scritti e discorsi di Gianni Bonini dal titolo Bat-
taglie di Sabbia e nel 2014 il libro “I dieci anni di GeaCom” entrambi 
poi pubblicati anche su iBook nel 2015. Ha curato l’edizione in lingua 
italiana e in lingua francese del Il Grande Blu, La Grande Bleue, così 
viene chiamato in francese il Mediterraneo, di Franco Cardini.

Nel 2013, approfondendo il suo impegno sull’area mediterranea ha 
costituito il Forum permanente “Energie del Mediterraneo”, dove ne 
dirige e ne promuove le iniziative, intervenendo personalmente su 
argomenti di agricoltura e sicurezza alimentare. 

Parallelamente, nel ruolo di Amministratore Unico di Inventio, ha 
svolto e svolge a tutt’oggi attività di progettazione editoriale, grafica, 
progetto e coordinamento di allestimenti fieristici, mostre, web 
design, attività di spin doctor, strategie di comunicazione, marketing 
ed organizzazione aziendale.
I suoi hobby? La sua “Paco Castillo” che pizzica sul divano per rilas-
sarsi e per ritornare con la memoria ai sereni pomeriggi passati alla 
scuola “La Torraccia” nascosta nel verde della collina Fiesole, dove 
ha studiato musica e canto. Ma la sua vera passione è “Olga”, il viva-
ce ed affettuoso cucciolo di coker spaniel che al suo rientro scorrazza 
per casa e non smette mai di scodinzolare. 


